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QUESTIONI DI 
ETICA DEL 
GIORNALISMO 
 
 

 

     l giornalismo del Ventunesi-

mo secolo è un giornalismo in 

transizione, diretto verso un para-

digma ancora non chiaramente 

definito. I sempre più nuovi sup-

porti tecnologici, infatti, spingo-

no verso una necessaria ristruttu-

razione dei processi di produzio-

ne e di circolazione dell’informa-

zione, così come introducono tra-

sformazioni sociali che richie-

dono una riflessione rispetto ai 

bisogni dei cittadini. Oltre al for-

mato – estensione, linguaggio, 

supporto – che risulta più ade-

guato ai consumatori ipercon-

nessi, il giornalismo si interroga 

su quale funzione sociale esso 

dovrebbe avere nella società con-

temporanea. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il modello originario del giornali-

smo come “cane da guardia” il 

cui compito consisteva nel con-

trollare il potere e denunciarne 

gli abusi, in difesa dei diritti dei 

cittadini, ha indubbiamente perso 

buona parte del suo valore negli 

ultimi tre decenni. 

Il nuovo – ma ormai affermato – 

concetto di democrazia delibe-

rativa improntato all’etica del di-

scorso, trova riscontro ormai nel 

public journalism – nato negli 

anni Novanta negli USA –, che è 

orientato principalmente a favo-

rire la partecipazione negli affari 

pubblici, e ancora di più nel ci-

tizen journalism, o participatory 

journalis, nel quale il cittadino 

non è più un semplice ricettore, 

ma un produttore esso stesso di 

informazione. 
segue a pag. 7 
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È giunto a conclusione il IV Premio di Poesia e Narrativa “Ciò che Caino non sa” 
2023. L’ appuntamento annuale per sensibilizzare e informare contro la violenza 
di genere e gli abusi e i crimini verso i minori 

        abato 17 giugno 2023 ha avuto 

luogo a Foggia la cerimonia di pre-

miazione della IV edizione del Premio 

di Poesia e Narrativa Ciò che Caino 

sa, progetto poetico-letterario ideato 

da Maria Teresa Infante La Marca, 

presidente del Premio e curato dal-

l’Associazione socio-culturale L’O-

ceano nell’Anima (iniziative per la 

promozione della cultura e per lo svi-

luppo, la solidarietà e l’integrazione 

sociale) presidente Massimo Massa, 

consigliera Barbara Agradi. 

L’iniziativa persegue gli intenti del 

Movimento Ciò che Caino non sa nato 

nel 2013 per dare voce alle proble-

matiche che attanagliano il poliedrico 

universo femminile, sensibilizzare 

contro la violenza di genere, promuo-

vere i diritti e la libertà della donna e 

denunciare abusi e crimini verso il 

mondo dei minori, un dramma forse 

ancor oggi sottostimato per l’alto ri-

schio a cui è soggetta la popolazione 

minorile. 
segue a pag. 12 

 

STORIA E CULTURA 

EVENTI E SPETTACOLI 

Leggendo o ascoltando il termine Li-

bertino, si pensa immediatamente a 

dissoluto. Tale termine chiama alla 

mente Don Giovanni e Casanova, il 

che è errato. Si vedrà come la storia 

della parola (semantica) si discosti dal-

l’etimo originario. Inoltre, Casanova e 

Don Giovanni sono due figure comple-

tamente diverse, che richiameremo nel 

corso della nostra trattazione la quale  

– si badi bene – non è esaustiva. 
 

ENRICO MARCO CIPOLLINI  
 

segue a pag. 8 

 

Ancora un importante riconoscimento per 

l’ex presidente dell’Agcom, 

giurista, scrittore e poeta  
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         una “carriera” creativa 

ed editoriale costellata di libri 

(da oltre una ventina di opere 

poetiche, da un’opera narrati-

va, da innumerevoli saggi a 

lui dedicati e da numerose 

traduzioni dei suoi testi nelle 

più diffuse lingue parlate) e di 

successi, a riprova di una vi-

talità creativa che ha pochi 

eguali e di un consenso pres-

soché unanime nei suoi con-

fronti, quella di Corrado Ca-

labrò.  

Una carriera fatta oggetto, ol-

tre che di edizioni delle sue 

opere in tutte le maggiori lin-

gue del mondo, di contributi 

critici di studiosi, scrittori, 

saggisti, poeti e operatori cul-

turali con contenuti volti alla 

messa a fuoco degli aspetti 

della sua personalità e delle    

. 
 

tematiche nel periplo del suo 

impareggiabile idillio con la 

poesia, basata com’è su un 

singolare miscuglio di classi-

cismo e modernità, tra mito e 

metafora, tra sogno e realtà, 

tra immaginazione e tecnici-

smo del quotidiano... 

Con un punto centrale: l’idea 

di un “oltre”, della necessità 

di un passaggio a una “di-

mensione” altra, dove le cate-

gorie spazio­tempo non han-

no senso, vincendo la paura 

che ne promana, per lasciarsi 

possedere dal meraviglioso di 

una condizione di assoluta 

pacificazione, in una sorta di 

universo parallelo, dove tutto 

è possibile: un universo che 

“solo amore e luce ha per 

confine”, per dirla con Dante. 

“Sono una barca spogliata di 

vela che anela inutilmente al 

mare aperto”, ha confessato a 

più riprese nei suoi libri Cala-

brò e si capisce che tale riferi-

mento è una neppure dissimu-

lata allusione alla sua passio-

ne per le sconfinate distese  

del mare, che non solo com-

pare in tantissimi suoi testi, 

ma è anche metafora del dif-

ficile  

periplo della vita, intesa come 

sradicamento e come avven-

tura perenne della conoscen-

za, come più volte ha messo 

in evidenza il suo più acuto 

esploratore critico, ossia Car-

lo Di Lieto, docente di Lette-

ratura Italiana presso l’Uni-

versità degli Studi "Suor Or-

sola Benincasa" di Napoli. 
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     ensieri… che scivolano tra i colori e si mescolano nella sostanza delle forme. 

Siamo noi, nel tracciato delle nostre sensorialità, in un viaggio di percezioni che 

ritornano sempre al nostro nucleo  produttivo, ossia alla nostra identità emotiva. Ed 

è proprio dall’emotività umana che affiorano le opere più belle, incentrandone 

l’importanza dell’arte storica e che, ad oggi, si rivelano dal carattere  eterno. Clau-

de-Oscar Monet fu un grande pittore impressionista francese, nato a Parigi nel 

1840 e morto a Giverny nel 1926, lasciò ai posteri un patrimonio artistico di gran-

diosa entità emotiva. I suoi dipinti infatti racchiudono come “scrigni preziosi” del-

le forti sensazioni autografe che, suggellate dall’estro produttivo, arricchiscono di 

significato la poetica stesura pittorica. 
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CLAUDE MONET 
L ’impressionista depositario della bellezza 

P 

L’olio su tela “La passeggiata”, risalente al 1875 e conservato nella 

National Gallery di Washington, ritrae sua moglie Camille e il figlio 

Jean su di una collina ad Argenteuil. Nella romantica scena, il soffice 

orientamento cromatico ci lascia immergere in una sorta di note mu-

sicali, quasi come vi fosse un arpista ad inserirne la più melodiosa 

composizione rappresentativa sulla dolcezza familiare. La donna, dal 

vaporoso abito d’epoca, si espone tra i venti di una calda stagione, 

ondeggianti tra le sue vesti. Un grazioso ombrellino verde, che tiene 

stretto a sè, la ripara dal sole così come benanche il cappellino che 

indossa mentre, curiosa, ma al contempo con un'espressione inspie-

gabilmente malinconica, mostra il suo viso a favore del pittore che la 

sta immortalando con delle decise e veloci pennellate. Il figlioletto, 

ben riparato da un ampio cappello e figurato a sinistra della tela, pur 

passeggiando a due passi più indietro rispetto a sua madre, infonde 

un fortissimo legame di congiunzione con la stessa. È dunque una 

scena semplicissima, che imbastisce la consuetudine delle loro vite e 

che, d’altro canto, estroietta questa forma di pensiero: La semplicità è 

la suprema sofisticazione (Cit. Leonardo Da Vinci); attirando quindi 

l’efficacia della naturalezza con l’annessa voglia di perdercisi dentro. 

Inoltre, ricamandone altresì la bellezza del paesaggio, articolato da 

una rigogliosa vegetazione spontanea e da un cielo operoso di nubi, 

possiamo analizzarne nelle minuzie delle sane osservazioni realisti-

che di cui, l’autore, non ne ha risparmiato l’attenzione creativa. 

Tuttavia Monet fu un grande appassionato di paesaggistiche naturali 

e nella serie delle Ninfee, date      dalla sua produzione, emergono circa 

duecentocinquanta dipinti che valorizzano il fascino acquatico. 

 

CLAUDE MONET 

Parigi, 1840 – Giverny, 1926 
  

Pittore, considerato uno dei fondatori 
dell'impressionismo francese 

Inoltre, una particolarità di esecuzione relativa a tutte le opere di Monet vi è nella co-

lorazione variopinta e al contempo ben armonica dei contrasti poiché definisce, in tal 

senso, un concetto di stesura misurata e distensiva verso la conduzione policromati-

ca. Di spicco nel quadro troviamo, inoltre, il verde della vegetazione. Essa è rappre-

sentata da un interessante movimento tecnico “danzante” in verticale, quasi come a 

voler sprigionare l’idea delle fiamme che, giocose, compensano la calma delle acque, 

al fine di donare loro, la magia di un lago certamente depositario della bellezza. 

 

LA PASSEGGIATA 

NINFEE 

Il dipinto ad olio su tela Nin-

fee del 1916 e custodito al 

Museo Nazionale di Arte Oc-

cidentale a Tokyo, sublima la 

quiete delle acque che accol-

gono una sorta di giardino 

fiorito. Infatti, osservando 

l’opera in visione, noteremo 

dei generosi sprazzi di ninfee 

che, tra l’azzurro del lago, 

effondono un delicato richia-

mo al paradiso.  
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Una storia affascinante: da Ipazia a Rita Levi Montalcini 

Le donne e la scienza: un 
connubio vincente che ha 
contribuito al progresso 
dell’umanità 

IPAZIA 
Alessandria d'Egitto, 355 
Alessandria d'Egitto, 415 
 
Matematica, astronoma e 
filosofa greca antica 
La sua uccisione da parte di una 
folla di cristiani in tumulto, l'ha 
resa una martire della libertà di 
pensiero 

MARIE CURIE 
Varsavia, 1867 
Passy, 1934 
 
Fisica, chimica e matematica 
polacca naturalizzata 
francese. Nel 1903 fu la prima 
donna insignita del premio 
Nobel. Ricevette il premio 
Nobel per la fisica, insieme al 
marito Pierre Curie, per i suoi 
studi sulle radiazioni. Nel 
1911 il premio Nobel per la 
chimica per aver scoperto il 
radio e il polonio 
 

MARGHERITA HACK 
Firenze, 1922 
Trieste, 2013 
 
Astrofisica, divulgatrice 
scientifica e attivista italiana 

RITA LEVI MONTALCINI 
Torino, 1909 
Roma, 2012 
 
Neurologa italiana, insignita 
nel 1986 del premio Nobel 
per la medicina 

l’umanità. Ne segnaliamo alcu-

ne tra quelle su cui convergono 

consensi unanimi in virtù del lo-

ro operato. 
 

    Caroline Herschel (1750-

1848), britannica di origine te-

desca, studiò e scoprì diverse 

comete; 

 

    Elizabeth Garrett-Anderson 

(1836-1917), primo medico in-

glese donna, titolo che le fu ac-

creditato dopo anni di discrimi-

nazioni; 

 

    Marie Curie (1867-1934), 

francese, fu una delle prime 

scienziate riconosciute a livello 

mondiale. Insieme al marito 

Pierre compì importantissimi 

studi sulle radiazioni e i mate-

riali radioattivi che le valsero 

ben due Premi Nobel: per la Fi-

sica e per la Chimica; 

  

    Barbara McClintock (1902-

1992), biologa statunitense, in-

novò lo studio della Genetica e 

venne gratificata col Premio No-

bel per la Medicina; 

 

    la tedesca Maria Goeppert 

Mayer (1906-1972), naturaliz-

zata statunitense, per anni og-

getto di pregiudizi, ricevette il 

Nobel per aver elaborato il mo-

dello a guscio del nucleo atomi-

co; 

 

    Rita Levi Montalcini (1909-

2012), neurologa, filantropa e 

senatrice a vita della Repubblica 

italiana. Ricevette il Premio No-

bel per la Medicina per le ricer-

che che portarono all’identifica-

zione del fattore di accresci-

mento della proteina coinvolta 

nello sviluppo del sistema ner-

voso. Questa scoperta contribui-

sce ancora oggi allo studio di 

malattie come tumori, SLA e 

morbo di Alzheimer; 

 

    Dorothy Hodgkin (1910-

1994), cristallografa e biochimi-

ca inglese. La determinazione 

delle strutture di importanti so-

stanze biochimiche tramite l’uso 

di tecniche legate ai raggi X le 

valsero il Nobel per la Chimica; 

     UNA STORIA LUNGA 
OLTRE QUATTROMILA ANNI! 
Tutto è cominciato da e con Me-

rit Ptah (2.700 a.C.), la più anti-

ca scienziata e prima donna nel 

campo della medicina. Partiamo 

proprio da lei per l’affascinante e 

contrastata avventura della pre-

senza femminile nel mondo della 

Scienza. Contrastata perché il 

notevole contributo in termini 

qualitativi che le donne-scienzia-

to hanno assicurato al progresso 

dell’umanità si è concretizzato 

tra perplessità e pregiudizi che 

hanno accompagnato la loro pre-

senza in questo particolare setto-

re della cultura.  

 

     IL MONDO ANTICO: 
IPAZIA MA NON SOLO… 
Detto di Merit Ptah, antesignana 

di tutte le scienziate, va sottoli-

neato che le donne praticarono la 

Medicina fin dalla civiltà del-

l’antico Egitto, assicurando an-

che un contributo notevole nel-

l’Alchimia e nella Chimica ap-

plicata. Il mondo “antico” è ricco 

di figure singolari che hanno 

contribuito al progresso, sia pure 

con i mezzi e la tecnologia del-

l’epoca. Ne ricordiamo alcune 

tra le più interessanti: Tapputi 

(XIII sec. a.C.), Agnodice (IV 

sec. a.C.), Aglaonice (IV sec. 

a.C.), Maria la Giudea (III sec. 

d.C.) a cui si deve l’invenzione 

del dispositivo di bagnomaria. 
Ma il personaggio in assoluto più 

interessante è Ipazia (350-415) 

che fu maestra di Astronomia, 

Filosofia e Matematica. A lei si 

deve l’invenzione del densime-

tro, dell’astrolabio e di uno stru-

mento per la distillazione del-

l’acqua. Tragica la sua fine, av-

venuta per mano di una setta de-

nominata dei Parabolani: Ipazia 

fu linciata, spogliata, assassinata, 

smembrata e i pezzi del suo cor-

po messi al rogo. 

 

     ETÀ MODERNA E 
CONTEMPORANEA: ANCORA 
QUALCHE PREGIUDIZIO 
Per venire in tempi più recenti, 

anche per le Scienze – come per 

l’Arte, la Musica e la Letteratura 

– graduatorie stilate da organi-

smi internazionali individuano le 

scienziate che più delle altre 

hanno inciso sul progresso del-   

. 

 

    Getrude Belle Elion (1918-

1999), farmacologa e biochi-

mica statunitense, anche lei vit-

tima di pregiudizi di genere, si 

distinse in campo accademico 

riuscendo a elaborare terapie ef-

ficaci nel trattamento dell’AIDS 

che le fecero ottenere il Nobel 

per la Medicina; 

 

    Francoise Barre-Sinoussi  
(1947), immunologa francese, 

Premio Nobel per la medicina 

per aver scoperto il virus del-

l’immunodeficienza umana 

(HIV), causa dell’AIDS. 
 

     LE ITALIANE? 
UNA PATTUGLIA DI 
TUTTO RISPETTO 
A queste si aggiungono anche 

alcune scienziate italiane, rap-

presentanti di un movimento vi-

vace e degno di nota: 

 

    Elena Lucrezia Cornaro Pi-

scopia (1646-1684), prima don-

na della storia ad ottenere un 

dottorato; 

 

    Laura Bassi (1711-1778), se-

conda donna laureata in Italia e 

prima al mondo ad ottenere una 

cattedra universitaria di Fisica 

sperimentale); 

 

    Margherita Hack (1922-

2013), astrofisica, prima donna 

a dirigere un osservatorio astro-

nomico in Italia; 

 

    l’astronauta  Samantha Cri-

stoforetti (1977), prima donna 

italiana dell’Agenzia Spaziale 

Europea a bordo della Stazione 

Internazionale Spaziale di cui è 

stata anche prima donna coman-

dante; 

 

    Fabiola Gianotti (1960), pri-

ma fisica italiana e prima donna 

a essere nominata Direttore Ge-

nerale dell’Organizzazione Eu-

ropea per la Ricerca Nucleare, il 

CERN;  

 
    Lucia Votano (1947), prima 

donna fisica italiana alla dire-

zione dei Laboratori Nazionali 

del Gran Sasso, dell’Istituto Na-

zionale di Fisica Nucleare. No-

tevoli i suoi studi sui neutrini. 
 
 

CONCLUSIONI 
Concludiamo questa “incursione” 

nell’affascinante mondo della 

Scienza al femminile, con una ri-

flessione, supportata da statistiche 

credibili e aggiornate, sul rapporto 

donna-scienza ai nostri giorni, in 

Italia e nel mondo. In particolare 

all’interno del cosiddetto STEM 

(Science, Technology, Enginee-

ring and Mathematics). 

 

In tutta l’Unione Europea – af-

ferma Openpolis, una Fondazione 

indipendente e senza scopo di 

lucro che raccoglie e cura dati per 

raccontare il mondo in cui vivia-

mo – le donne restano ancora sot-

torappresentate nei percorsi edu-

cativi scientifici.  
 

DUILIO PAIANO 
 

 
 

 
 

A fronte di una media UE di circa 

21 laureati Stem ogni 1.000 gio-

vani tra 20 e 29 anni, le laureate 

sono solo 14,9. Il dato dei maschi 

è quasi doppio: 27,9. Un divario 

presente in misura variabile in 

tutti gli stati dell’Unione. Nel no-

stro Paese, il dato medio dei lau-

reati (di entrambi i sessi) è più 

basso: 16,4 laureati in discipline 

scientifiche ogni mille giovani re-

sidenti. La quota di laureati Stem 

tra i maschi sale a 19,4, quella 

delle laureate si attesta al 13,3. 
Il tasso di occupazione a un anno 

dalla fine degli studi – sottolinea, 

inoltre, il Consorzio Interuniver-

sitario Almalaurea – è più alto per 

gli uomini (91,8% contro l’89%), 

mentre a 5 anni la forbice si al-

larga in modo impressionante 

(91% contro l’84%). Molto spesso 

le donne, ancora oggi, sono fre-

nate da aspetti come l’impossi-

bilità di conciliare vita privata e 

lavoro e aspettative che la società 

ha nei loro confronti. 
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